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MESE DI MARZO •••

16 VENERDÌ 
CONDOMINI
Versamento ritenuta 4%. Scade il termine 
per il versamento, con il modello F24, del-
la ritenuta del 4% operata dai condomìni, 
quali sostituti d’imposta, sui corrispettivi 
corrisposti nel mese precedente per pre-
stazioni relative a contratti di appalto di 
opere o servizi, anche se rese a terzi o nel-
l’interesse di terzi, eff ettuate nell’esercizio 
di impresa.
Per i codici di versamento da utilizzare si ve-
da la risoluzione dell’Agenzia delle entrate n. 
19/E del 5-2-2007.
I condomìni che intendono avvalersi della 
detrazione d’imposta del 36% per le ristrut-
turazioni edilizie, o della detrazione d’im-
posta del 55% per gli interventi di risparmio 
energetico, non devono operare la ritenuta del 
4% come chiarito dalla circolare dell’Agenzia 
delle entrate n. 40/E del 28-7-2010.

IVA
Versamento annuale. Scade il termine 
per eff ettuare il versamento della diff eren-
za tra l’Iva dovuta in base alla dichiarazio-
ne annuale per l’anno d’imposta 2011 e gli 
importi già versati in base alle liquidazioni 
periodiche; i contribuenti che presentano la 
dichiarazione unifi cata possono versare en-
tro il termine di pagamento del saldo delle 
imposte dovute in base al modello Unico 
2012, con la maggiorazione di interessi nella 
misura dello 0,40% per ogni mese o frazione 
di mese successivo al 16 marzo.
È possibile inoltre rateizzare l’importo do-
vuto a saldo, anche nel caso di dichiarazione 
unifi cata, in un numero massimo di 9 rate 
mensili a partire da oggi. Le rate successive 
alla prima devono essere versate entro il gior-
no 16 di ciascun mese di scadenza; pertanto 
l’ultima rata non può essere versata oltre il 
16-11-2012. All’importo di ogni rata vanno 
aggiunti gli interessi nella misura dello 0,33% 
per ogni mese di rateazione.
In ogni caso, il versamento a saldo va eff et-
tuato se di importo superiore a 10 euro. 
Si fa presente che anche quest’anno la di-
chiarazione Iva, sia autonoma sia unifi cata, 
deve essere obbligatoriamente presentata in 
via telematica, direttamente o tramite inter-
mediari abilitati, entro il 30-9-2012.
I modelli di dichiarazione annuale Iva per 
il periodo d’imposta 2011, con le relative 
istruzioni, predisposti con provvedimen-
to dell’Agenzia delle entrate del 16 gennaio 
scorso, sono disponibili sul sito www.agen 
ziaentrate.gov.it.

Liquidazione mensile di febbraio. Le 
aziende agricole in contabilità Iva mensile de-
vono eff ettuare la liquidazione dell’imposta 
relativa alle operazioni fatturate nel mese di 
febbraio, nonché alle fatture diff erite emesse 
entro il 15 marzo per consegne o spedizioni di 
beni fatte in febbraio o per cessioni di prodotti 
agricoli con prezzo da determinare (decreto 
ministeriale 15-11-1975) qualora il prezzo sia 
stato determinato nel mese di febbraio.
L’eventuale imposta dovuta, da versare sem-
pre entro oggi, deve essere determinata con 
regole diverse secondo il regime Iva adottato 
(speciale agricolo o normale).
Per quanto concerne la liquidazione delle 
attività connesse all’agricoltura (art. 34 bis 
del dpr n. 633/1972) l’imposta dovuta è de-
terminata in misura pari al 50% dell’Iva fat-
turata, salvo l’opzione per il regime ordina-
rio vincolante per un triennio; si vedano al 
riguardo, tra le altre, le circolari dell’Agen-
zia delle entrate n. 44/E del 15-11-2004 e n. 
6/E del 16-2-2005.
Se l’imposta complessivamente dovuta non 
è superiore a 25,82 euro, il versamento può 
essere eff ettuato insieme a quello relativo al 
mese successivo.
Per alcuni chiarimenti sull’applicazione del 
regime Iva agricolo si vedano anche le circo-
lari dell’Agenzia delle entrate del 17-1-2006 
e del 19-1-2007, entrambe individuate con il 
n. 1/E, e quanto pubblicato su L’Informatore 
Agrario n. 8/2011 a pag. 29.
Per l’applicazione della cosiddetta «Iva per 
cassa» si rinvia agli articoli pubblicati su L’In-
formatore Agrario n. 14/2009 e n. 21/2009 
entrambi a pag. 66.
Per quanto riguarda le novità in merito alla 
compensazione dell’Iva a credito si vedano, tra 
gli altri, gli articoli pubblicati su L’Informatore 
Agrario n. 7/2010, 44/2010 e 19/2011 rispetti-
vamente a pag. 82, 32 e 30, le precisazioni for-
nite dall’Agenzia delle entrate con la circolare 
n. 1/E del 15-1-2010, il comunicato stampa del 
14-1-2011 tenendo presente il decreto mini-
steriale 10-2-2011 pubblicato nella Gazzetta 
Uffi  ciale n. 40 del 18-2-2011, la risoluzione 
n. 18/E del 21-2-2011 e le circolari dell’Agenzia 
delle entrate n. 13/E e n. 16/E, rispettivamen-
te, dell’11-3-2011 e del 19-4-2011.

IVA 21%
Correzione fatture emesse. Scade il ter-
mine per regolarizzare senza sanzioni le fat-
ture emesse nel quarto trimestre 2011 (contri-
buenti Iva trimestrali) e nel mese di dicembre 
2011 (contribuenti Iva mensili) con l’erronea 
applicazione dell’aliquota Iva 20% anziché 
quella del 21%; si ricorda che l’aumento di un 
punto percentuale è stato stabilito con l’art. 2, 
comma 2 bis, del decreto legge n. 138 del 
13-8-2011 convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge n. 148 del 14-9-2011 pubblicata nella 
Gazzetta Uffi  ciale n. 216 del 16-9-2011.
Con la circolare n. 45/E del 12-10-2011 
l’Agenzia delle entrate ha chiarito che la re-
golarizzazione si perfeziona entro oggi con 
l’emissione, ai sensi dell’art. 26 del dpr n. 
633/1972, di nota di variazione in aumento 
per la diff erenza di imposta e con il relativo 

versamento della maggiore imposta dovuta 
utilizzando i codici tributo delle liquidazioni 
di riferimento, vale a dire 6012 per i contri-
buenti mensili e 6099 (coincidente con quello 
annuale) per i contribuenti trimestrali.
I cessionari e i committenti che hanno ac-
quistato beni o servizi nell’esercizio della 
loro attività sono obbligati, entro il trente-
simo giorno da quello della registrazione, a 
regolarizzare le fatture ricevute con la indi-
cazione della minore aliquota (art. 6, comma 
8 del decreto legislativo 18-12-1997, n. 471); 
nel caso specifi co, qualora non abbiano ri-
cevuto la fattura integrativa, possono eff et-
tuare la regolarizzazione oltre tale termine 
ma comunque entro il 30-4-2012.
Si veda anche l’articolo pubblicato su L’Infor-
matore Agrario n. 35/2011 a pag. 27.

IVA
Registrazione acquisti. Scade il termine 
per registrare le fatture e le bollette doganali 
di acquisto per le quali si è tenuto conto del-
l’imposta nella liquidazione relativa al mese di 
febbraio, salvo quanto previsto per gli acqui-
sti intracomunitari. L’obbligo non è tassativo 
per le aziende agricole che operano nel regime 
speciale agricolo, in quanto la determinazione 
dell’imposta da versare avviene di norma sul-
la base delle fatture di vendita, come meglio 
specifi cato nella relativa scadenza.
Trasmissione telematica dati dichiara-
zioni d’intento e ravvedimento operoso. 
Scade il termine per l’invio telematico dei da-
ti relativi a tutte le dichiarazioni d’intento, 
ricevute nel mese precedente, rilasciate dai 
soggetti che si avvalgono della facoltà di ac-
quistare senza applicazione dell’Iva in quan-
to si considerano esportatori abituali.
Si ricorda che chi omette di inviare nei ter-
mini la comunicazione o la invia con dati 
incompleti o inesatti, è responsabile in so-
lido con il soggetto acquirente dell’imposta 
evasa correlata all’infedeltà della dichiara-
zione d’intento ricevuta.
Si vedano al riguardo le circolari dell’Agenzia 
delle entrate n. 10/E e 41/E, rispettivamente, 
del 16 marzo e del 26-9-2005.
In particolare, si segnala che con la circolare 
n. 41/E è stata confermata la possibilità di av-
valersi del ravvedimento operoso per l’omessa 
o errata comunicazione dei dati delle dichia-
razioni d’intento; pertanto coloro che entro il 
16-3-2011 non hanno inviato la comunicazio-
ne relativa alle dichiarazioni d’intento rice-
vute entro il 28-2-2011, o l’hanno inviata con 
dati non esatti, possono entro oggi sanare la 
violazione benefi ciando di sanzioni ridotte.

SOCIETÀ DI CAPITALI
Versamento tassa annuale per i libri 
sociali. Le società di capitali soggette all’Iva 
esistenti all’1-1-2012 sono tenute al versa-
mento annuale, entro il termine di pagamen-
to del saldo Iva 2011, della tassa di concessio-
ne governativa per la numerazione e la bolla-
tura di libri e registri (nota 3 dell’art. 23 della 
tariff a allegata al dpr n. 641 del 26-10-1972
come modifi cato dal decreto del Ministero 
delle fi nanze 28-12-1995).

SCADENZARIO

 Le scadenze fi scali e previdenziali 
con versamenti e/o dichiarazioni 
che cadono di sabato o di giorno 
festivo possono essere differite al 
primo giorno lavorativo successivo.
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La tassa è dovuta in misura forfettaria pa-
ri a 309,87 euro elevata a 516,46 euro per le 
società con capitale, all’1-1-2012, superiore a 
516.456,90 euro, indipendentemente dal nu-
mero di libri utilizzati e delle relative pagine, 
e va versata tramite il modello F24 on line in-
dicando sempre il codice tributo 7085 (tassa 
annuale vidimazione libri sociali).
Si veda anche la circolare del Ministero delle 
fi nanze n. 92/E del 22-10-2001.

IRPEF
Ritenute d’acconto. Scade il termine per 
eff ettuare il versamento delle ritenute Irpef 
operate in acconto nel mese precedente sui 
compensi corrisposti a lavoratori autonomi e 
a dipendenti, comprese le addizionali all’Ir-
pef (regionale e comunale) che riguardano 
la rata relativa all’anno 2011, ovvero i con-
guagli di fi ne rapporto eff ettuati nel mese 
precedente, nonché la rata dell’acconto 2012 
dell’addizionale comunale all’Irpef.
Inoltre, i datori di lavoro che hanno eff ettua-
to il conguaglio d’imposta nel mese di feb-
braio, anziché alla fi ne del 2011 o del gennaio 
scorso, devono ricalcolare l’imposta sul to-
tale dei compensi percepiti da ogni singolo 
dipendente, tenendo conto delle detrazioni 
previste dalla legge e delle addizionali regio-
nale e comunale all’Irpef.
Dalla diff erenza tra l’imposta dovuta per 
l’anno 2011 e l’imposta già trattenuta si ottie-
ne l’importo a conguaglio che si deve even-
tualmente versare o recuperare.

Nel caso che, durante il rapporto di lavoro, 
il datore di lavoro, a richiesta del sostituito, 
abbia operato le ritenute d’imposta in base 
a un’aliquota più elevata di quella derivante 
dal ragguaglio al periodo di paga degli sca-
glioni annui di reddito, si veda la risoluzio-
ne del Ministero delle fi nanze n. 199/E del 
30-11-2001.
Si ricorda che è possibile eff ettuare il con-
guaglio fi no a due mesi dopo la fi ne dell’an-
no. Il conguaglio va operato con riferimento 
agli emolumenti corrisposti (criterio di cas-
sa) fi no al 31-12-2011 e alle ritenute operate 
fi no a tale data; tuttavia, è consentito inclu-
dere nelle operazioni di conguaglio anche 
gli emolumenti relativi al 2011 corrisposti 
entro il 12-1-2012.
Il versamento dell’imposta dovuta si deve ef-
fettuare con il modello F24 telematico.

INAIL
Trasmissione telematica denuncia re-
tribuzioni. I contribuenti che devono pre-
sentare all’Inail la denuncia annuale delle 
retribuzioni, da quest’anno devono adem-
piere l’obbligo esclusivamente in via tele-
matica collegandosi al sito internet www.
inail.it, dove è possibile consultare la guida 
all’autoliquidazione del premio che illustra 
in dettaglio le modalità per il calcolo dei pre-
mi e degli eventuali contributi associativi e 
per la rateazione del premio.
Si veda anche la circolare Inail n. 1 del 
10-1-2012.

17 SABATO
RAVVEDIMENTO OPEROSO
Tardivo versamento imposte e tributi. 
Possono avvalersi entro oggi del ravvedi-
mento operoso:

i contribuenti Iva che non hanno versato 
entro il 16 febbraio scorso, in tutto o in parte, 
l’imposta a debito risultante dalla liquidazio-
ne periodica relativa al mese di gennaio;

i sostituti d’imposta che non hanno eff et-
tuato entro il 16 febbraio scorso, in tutto o 
in parte, il versamento delle ritenute Irpef 
operate in acconto nel mese di gennaio sui 
compensi corrisposti a lavoratori autonomi 
e a dipendenti.
Tutti questi soggetti possono regolarizzare 
la situazione pagando entro oggi gli impor-
ti dovuti con la sanzione del 3% (un decimo 
della sanzione normale del 30%) e con gli in-
teressi di mora del 2,5% rapportati ai giorni 
di ritardato versamento rispetto al termine di 
scadenza originario. Tali interessi, salvo qual-
che eccezione, vanno esposti nel modello F24 
separatamente dalle imposte dovute a seguito 
dell’introduzione di nuovi codici tributo, isti-
tuiti dall’Agenzia delle entrate, consultabili 
sul sito www.agenziaentrate.gov.it.
Si fa presente che qualora gli importi dovuti 
siano stati versati con ritardo non superiore a 
14 giorni è possibile avvalersi del nuovo ravve-
dimento breve con il pagamento, sempre entro 
oggi, della sanzione in misura pari allo 0,2% 
(un quindicesimo della sanzione già ridotta al 
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3%) per ogni giorno di ritardo, oltre agli in-
teressi di mora dovuti; si veda al riguardo la 
circolare dell’Agenzia delle entrate n. 41/E del 
5 agosto scorso e quanto riportato su L’Infor-
matore Agrario n. 32/2011 a pag. 27.

25 DOMENICA
ENPAIA
Denuncia e versamento contributi. I da-
tori di lavoro agricoli che assumono impie-
gati e dirigenti devono entro oggi:

presentare la denuncia telematica relativa 
alle retribuzioni corrisposte nel mese pre-
cedente;

eff ettuare il versamento dei relativi contri-
buti previdenziali unicamente tramite M.Av. 
bancario, come comunicato dall’Enpaia con 
circolare n. 2 del 21-10-2010 consultabile sul 
sito www.enpaia.it; si ricorda infatti che dal 
2011 non è più ammesso il pagamento tra-
mite bonifi co bancario sulla Banca Popolare 
di Sondrio o con bollettini di conto corren-
te postale.

IVA
Elenchi mensili Intrastat per cessio-
ni e/o acquisti intracomunitari. Scade 
il termine per trasmettere esclusivamente in 
via telematica gli elenchi Intrastat relativi al 
mese di febbraio.
Si ricorda che dal 2010 i contribuenti Iva che 
eff ettuano cessioni e/o acquisti intracomu-
nitari (vale a dire con Paesi della Ue), anche 

●

●

con riferimento a determinate prestazioni 
di servizi, sono di norma tenuti a presenta-
re con cadenza mensile gli elenchi Intrastat 
relativi alle operazioni registrate o sogget-
te a registrazione nel mese precedente, non 
essendo più possibile quindi presentare gli 
elenchi Intrastat annuali.
È stata comunque prevista la presentazione 
con periodicità trimestrale per i soggetti che 
hanno realizzato, nei quattro trimestri solari 
precedenti (gennaio-marzo, aprile-giugno, 
luglio-settembre e ottobre-dicembre) e per 
ciascuna categoria di operazioni (cessioni 
di beni, prestazioni di servizi rese, acquisti 
di beni, prestazioni di servizi ricevute), un 
ammontare totale trimestrale non superio-
re a 50.000 euro.
Pertanto, la presentazione trimestrale dei mo-
delli INTRA-1 (cessioni di beni e/o presta-
zioni di servizi rese) e INTRA-2 (acquisti di 
beni e/o prestazioni di servizi ricevute) può 
avvenire solo se, nei trimestri di riferimento, 
non si supera la soglia di 50.000 euro:

né con riferimento alle cessioni di beni;
né con riferimento alle prestazioni di ser-

vizi rese;
né con riferimento agli acquisti di beni;
né con riferimento alle prestazioni di ser-

vizi ricevute.
Se almeno una delle suddette soglie viene 
superata, i relativi modelli (INTRA-1 e/o 
INTRA-2) devono essere presentati men-
silmente.
È quindi possibile avere una diversa periodi-

●
●

●
●

cità (mensile o trimestrale) dei modelli IN-
TRA-1 rispetto ai modelli INTRA-2.
Se nel corso di un trimestre si supera la sud-
detta soglia, i modelli Intrastat devono essere 
presentati con periodicità mensile a partire 
dal mese successivo.
I soggetti che hanno iniziato l’attività da me-
no di quattro trimestri presentano i modelli 
Intrastat trimestralmente, a condizione che 
nei trimestri precedenti rispettino i suddet-
ti requisiti.
I soggetti con obbligo trimestrale possono 
comunque optare per la presentazione de-
gli elenchi con cadenza mensile; tale scelta 
è però vincolante per l’intero anno.
I modelli Intrastat devono essere presentati 
all’Agenzia delle dogane o all’Agenzia delle 
entrate tramite Entratel, in via telematica, 
entro il giorno 25 del mese successivo al pe-
riodo di riferimento (mese o trimestre). 
Si vedano sull’argomento gli articoli pub-
blicati su L’Informatore Agrario n. 4/2010 e 
10/2010 rispettivamente a pag. 65 e a pag. 80; 
si veda anche la circolare n. 43/E dell’Agen-
zia delle entrate del 6-8-2010.

 A cura di
Paolo Martinelli

Per ulteriori informazioni:
www.informatoreagrario.it/ita/
Scadenzario
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